
 
 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA AIP 

tenutasi il 26 Marzo 2010 

presso Dipartimento Psicologia dell’Università di Bologna  

 

In data 25.03.2010 alle ore 11.00 si è riunita presso il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Bologna, 

viale Berti Pichat 5, l’assemblea ordinaria dei soci dell’Associazione Italiana di Psicologia (di seguito, AIP), per 
esaminare il seguente ordine del giorno: 
 
1.  Approvazione verbale dell'assemblea precedente. 

L’assemblea approva. 
 
2. Comunicazioni del Presidente e di altri soci AIP 
Il Presidente ricorda che il Consiglio Direttivo (di seguito CD) lavora da meno di 14 mesi e ha svolto un 
lavoro molto intenso, sia dal punto di vista scientifico, sia dal punto di vista politico. Di fatto, dopo questi 
mesi, le rappresentanze della psicologia risultano più coese e lavorano con maggiore sinergia. Ad esempio, 
la Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Psicologia (di seguito CPFP) e la Consulta dei Direttori dei 
Dipartimenti di Psicologia (di seguito CDDP) hanno modificato il loro statuto e prevedono come invitato 
permanente alle loro riunioni il presidente dell’AIP. Viene sottolineata l’importanza che le rappresentanze 
della psicologia lavorino in modo congiunto e più efficace nei confronti del Ministero e del CUN. Tra i 
prossimi obiettivi da perseguire, il Presidente ricorda l’organizzazione dei SSD, l’individuazione delle parole 
chiave e i criteri minimi per la accesso ai concorsi.  
 
Il Presidente ricorda che un decreto ministeriale apparso sulla Gazzetta Ufficiale istituisce il CIVR, Comitato 
di Indirizzo per Valutazione della Ricerca, che sostituisce l’ANVUR. Il decreto prevede aree di ricerca che 
coincidono con le aree CUN. È previsto che ogni area CUN debba costituire un panel che governerà il 
processo di valutazione. Nel caso di aree di ricerca molto particolari e specifiche, è possibile creare sub 
panel, ovvero dei comitati specifici. I tre presidenti di AIP, CPFP e CDDP, ovvero Cubelli, Scabini e Bisiacchi, 
hanno scritto una lettera ai rappresentati dell’area 11 chiedendo informazioni circa i tempi e le procedure 
per la costruzione di un subpanel per la Psicologia. 
 
Il Presidente ribadisce come l’AIP costituisca un’associazione unitaria articolata in sezioni, a cui è delegata 
l’attività scientifica, ribadendo la fondamentale importanza di presentarsi uniti verso gli interlocutori 
esterni. Per tali ragioni è importante insistere sull’ampliamento dell‘associazione, sull’aumento del numero 
di iscritti, per avere una sempre maggiore capacità di rappresentanza dell’intera psicologia. L’AIP richiede 
un costante impegno e un’attenzione quotidiana. Ringrazia tutte le persone che hanno lavorato con lui in 
questa prima parte del mandato, in particolare Albiero , Mayer e Mazzara.  
 
Il Presidente informa l’assemblea che, oltre a Il Mulino e a Carocci, anche altre case editrici hanno 
contattato l’AIP per proporre una convenzione che preveda sconti nell’acquisto di libri o sottoscrizione 
abbonamenti. I soci saranno di volta in volta aggiornati. 
 
Il Presidente comunica di avere partecipato a tutte le assemblee delle sezioni. Una richiesta diffusamente 
emersa è quella di facilitare la comunicazione all’interno dell’associazione. Si sta cercando di migliorare il 
sito, sia per quanto concerne la diffusione delle informazioni, sia per i servizi offerti ai soci. È stata 
introdotta una newsletter dell’associazione a cadenza mensile, curata da Albiero e Mazzara, con l’obiettivo 
di fornire uno strumento importante per la diffusione delle informazioni.  
 



Il Presidente ricorda come si era stato deciso di sostenere i colleghi della facoltà di psicologia dell’Università 
dell’Aquila per favorire la ripresa delle iniziative scientifiche dopo il disastroso terremoto dello scorso anno: 
a tal fine era stato stanziato il 20% dell’avanzo di gestione delle sezioni. Dà quindi lettura della lettera di 
Fernanda Amicarelli, Preside della suddetta Facoltà di psicologia dell’Aquila, impossibilitata ad intervenire 
all’assemblea, che ringrazia l’AIP per la solidarietà dimostrata. 
Prende quindi la parola Simonetta D’Amico dell’Università dell’Aquila, che ringrazia l’AIP anche a nome 
della preside e delle colleghe Monica Mazza e Laura Piccati, socie AIP della medesima facoltà. D’Amico 
presenta il progetto di ricerca-intervento sugli effetti psicologici del sisma, dal titolo “Modificazioni 

cognitive, comportamentali e sociali in soggetti esposti al sisma del 6 aprile”, approvato dalla Facoltà di 
psicologia, per il quale sarà spesa la maggior parte dei fondi ricevuti dall’associazione. D’Amico sottolinea 
come il progetto affronti aspetti che coinvolgono gli interessi scientifici delle diverse sezioni dell’AIP. 
D’Amico, presenta inoltre un appello rivolto alle Autorità, “RI-Costruire la città per RI-Costruire l’identità 

delle persone”, sottoscritto da professionisti della salute mentale, psicologi, psicoterapeuti e ricercatori per 
L’Aquila. D’Amico ricorda come dal 6 aprile 2009 il centro storico dell’Aquila, così come gli altri centri 
colpiti, è inaccessibile per evidenti ragioni di sicurezza. Pur riconoscendo le difficoltà della situazione, 
sottolinea quanto sia impellente riaprire più spazi possibili di quei centri storici per permettere alle persone 
di tornare a portare in quei luoghi la loro vita, rincontrarsi, riappropriarsi di quei pezzi di storia. Alle 
Autorità competenti è chiesto di farsi carico in tempi rapidi di un piano per la messa in sicurezza dei centri 
storici con la prospettiva di permettere alla gente di tornare a popolarli e di riconnettersi con la storia 
interrotta della loro comunità. D’Amico chiede ai soci presenti di sottoscriverlo individualmente, tramite e-
mail. Il Presidente propone che l’appello sia pubblicato anche nel sito dell’AIP, invitando i soci ad aderire 
individualmente, e ripreso nella newsletter. 
 
Il Presidente comunica che entrambe le Consensus Conference che hanno coinvolto l’AIP sono concluse. La 
prima, “La capacità di testimoniare del minore” è stata sciolta dal presidente, poiché i membri non 
riuscivano a trovare un punto di accordo. La relazione delle due rappresentanti dell’AIP che vi prendevano 
parte, Annamaria Giannini e Fiorella Giusberti, è già stata pubblicata sul sito. Per quanto concerne la 
seconda Consensus Conference, quella sulla “Riabilitazione neuropsicologica del cerebroleso adulto”, il 
presidente dà lettura della relazione dei due rappresentanti dell’associazione, Giuseppe Vallar e Carlo 
Umiltà. 
Il Presidente informa che, nella riunione del 28 Ottobre, il CD si è posto il problema della partecipazione 
dell’AIP alle Consensus Conference. Le CC possono essere convocate da istituzioni che chiedono alle società 
scientifiche di stabilire linee guida, o possono essere promosse da singole associazioni. Quest’ultimo è il 
caso di entrambe le CC a cui l’AIP ha preso parte. Il Presidente ricorda come le CC coinvolgano organismi 
che sono portatori di un punto di vista parziale e che, per definizione, devono concludersi col consenso di 
tutti su temi concreti: l’AIP può solo vigilare sugli aspetti scientifici e sul rispetto dell’autonomia degli 
psicologi. Il CD ha pertanto deliberato che in futuro l’AIP non partecipi alle CC autoconvocate (se non 
valutando caso per caso), ma solo a quelle istituzionali. Sarà inoltre fondamentale prevedere dei criteri a 
priori per individuare coloro che rappresenteranno l’AIP in seno alle CC e per i rapporti che essi dovranno 
avere con il direttivo nazionale e le sezioni interessate. Sarà infine necessario condividere e diffondere il 
materiale ai soci. 
 
Il Presidente informa che il CNAE (Comitato Nazionale per l’Assegnazione di Europsy) ha concluso il suo 
mandato di gestione della fase sperimentale. L’AIP era rappresentata da Remo Job, che non può essere 
ricandidato perché nel frattempo è stato chiamato a far parte del comitato europeo di EuroPsy.  
Il comitato, ora chiamato NAC, deve continuare il lavoro di assegnazione EuroPsy; esso sarà affiancato da 
comitati per la certificazione avanzata. Il primo da costituire è quello per la psicoterapia e sarà formato ad 
almeno tre esperti. I membri del comitato per la psicoterapia saranno nominati dai presidenti delle 
organizzazioni che fanno parte dell’INPA. Il Presidente informa che il CD ha designato Marco Depolo come 
rappresentante AIP per il CNAE e ha individuato una candidatura autorevole quale esperto per il comitato 
sulla psicoterapia. 
 



Il Presidente ricorda che nel 2009 Augusto Gnisci ha accettato la responsabilità di organizzare la Scuola 
Estiva AIP di Metodologia per un solo anno, al fine di favorire il passaggio delle consegne al nuovo 
responsabile. Dopo avere ringraziato il collega per l’impegno e la disponibilità profuse, il Presidente 
sottolinea l’importanza di questo incarico e comunica che il CD ha scelto come nuovo responsabile della 
scuola di Bertinoro Giulia Balboni, che come tale farà parte della Commissione Scientifica dell’AIP (di 
seguito CS). 
 
3. Assegnazione premio AIP-Ordine degli psicologi 

Il Presidente ricorda che da sempre l’AIP premia le migliori tesi di dottorato. I premi sono assegnati dalle 
sezioni che premiano i vincitori nelle loro assemblee. Solo il premio AIP-Ordine degli psicologi è 
appannaggio dell’AIP centrale, poiché, per il suo carattere trasversale, non può essere assegnato a singole 
sezioni. Il Presidente informa che la Commissione per l’assegnazione del Premio AIP-Ordine degli Psicologi 
per le migliori tesi di Dottorato in materie psicologiche dedicate a temi di rilevanza applicativa, composta 
da Claudio Giovanni Cortese, Raffaella Rumiati e Claudio Tonzar, ha dichiarato vincitori i candidati 
Emanuela Chemolli (Università di Verona, ora a Montreal) e Marianna Munafò (Università di Padova), che 
ricevono la somma di 650 euro. Il presidente dà lettura delle motivazioni, rivolge i complimenti alle due 
vincitrici, ringrazia la CS, e comunica che, grazie alla disponibilità dell’Ordine degli Psicologi, il premio sarà 
rinnovato anche per il prossimo anno. 
 
4. Procedura per l'elezione dei comitati esecutivi delle sezioni e della commissione etica AIP  

Il Presidente sottolinea come comincino ad emergere le caratteristiche della nuova struttura associativa, 
anche attraverso  la sperimentazione di nuovi strumenti organizzativi che poi saranno riportati nel testo del 
nuovo statuto e del nuovo regolamento. Alcuni cambiamenti riguardano tutte le sezioni, altri sono specifici. 
Il CD ha deciso di non eleggere più la Commissione Etica (di seguito CE) assieme al CD e al Collegio dei 
revisori dei conti, per evitare che un così importante strumento sia oscurato nella campagna elettorale. 
Nella CE attualmente in carica, sono rappresentate solo le sezioni di Psicologia dello Sviluppo ed Educazione 
e di Psicologia Sperimentale. Per questo motivo, il CD ha deciso che l’elezione della CE si svolga 
contemporaneamente all’elezione degli esecutivi delle sezioni. Contestualmente, nella stessa scheda in cui 
saranno votati i membri degli esecutivi, si dovrà votare anche un candidato alla CE. La CE sarà in questo 
modo ancorata alle sezioni e risulterà composta da un rappresentante per ciascuna sezione.  
Attualmente, la CE sta rielaborando il testo del codice etico, che è ancora quello stilato nel 1997. Per dare 
continuità al lavoro finora svolto, il CD ha proposto che i membri dell’attuale CE, qualora non risultino 
rieletti nelle imminenti elezioni autunnali, se vorranno, potranno continuare a collaborare alla stesura del 
nuovo codice etico assieme i nuovi membri della CE. 
 
I comitati esecutivi delle sezioni erano chiamati a deliberare su alcune importanti questioni, concernenti le 
la composizione degli esecutivi e le procedure elettorali. Il Presidente relaziona su quello che è stato deciso. 
Si è deciso che i membri non potranno essere eletti per più di due mandati e che il coordinatore, se giunto 
al termine dei due mandati, può rimanere nell’esecutivo anche per un terzo mandato come “past 
president” senza diritto di voto. Tutti gli eletti dovranno entrare in carica dal 1 dicembre per evitare ritardi 
nell’assunzione delle responsabilità. Tutte le sezioni sono chiamate al rinnovo del comitato esecutivo, 
tranne Psicologia per le organizzazioni che lo ha eletto lo scorso anno. La sezione ha deciso che completerà 
regolarmente il triennio del suo mandato, e si allineerà alle scadenze delle altre sezioni in futuro. I soci della 
sezione in questione voteranno alle prossime elezioni solo per il loro rappresentante nella CE, con voto 
attivo per tutti, ordinari e affiliati, e voto passivo solo per soci ordinari. 
 
Per quanto riguarda i comitati esecutivi delle sezioni, tutte le sezioni, ad eccezione di Psicologia Sociale, 
possono essere eletti anche soci affiliati, purché a) i soci ordinari siano almeno 3 e b) il ruolo di 
coordinatore e di tesoriere sia assunto da un socio ordinario. Per la sezione di Psicologia Sociale tutti gli 
eletti devono essere soci ordinari. Per quanto concerne la numerosità degli esecutivi, tutte le sezioni hanno 
deciso che i comitati esecutivi devono comprendere cinque componenti. Per quanto concerne le modalità 
di voto per l’elezione dei componenti dell’esecutivo, la sezione di clinica e dinamica ha scelto la modalità 
assembleare, prevedendo al massimo una delega per socio e candidature con 3 mesi di anticipo. La 



modalità di voto postale è stata scelta dalle sezioni di Psicologia dello sviluppo ed educazione, Sociale e 
Sperimentale. Psicologia per le organizzazioni ha scelto le modalità assembleari e postali congiuntamente. 
Per quanto concerne l’elezione del coordinatore, tutte le sezioni hanno scelta la modalità indirette, tranne 
Psicologia per le organizzazioni che ha scelto la modalità diretta. 
Il Presidente, in conclusione, auspica che in futuro si vada verso una omogeneizzazione delle procedure tra 
le sezioni. A domanda di Cristina Cacciari, il Presidente risponde che la commissione elettorale di una 
sezione dovrebbe essere nominata durante i convegni di settembre, nei quali è anche opportuno 
raccogliere le possibili candidature. A domanda di Tiziana Aureli, il Presidente risponde che un membro 
eletto del CD può anche fare parte di un comitato esecutivo. 
 
5. Comunicazione delle sezioni AIP 

Il Presidente invita i coordinatori delle sezioni a presentare le relazioni annuali e i bilanci. 
Zennaro presenta il bilancio consuntivo del 2009 e preventivo del 2010 della Sezione di Psicologia Clinica e 
Dinamica.  
Scaratti introduce le linee politiche e le iniziative scientifiche su cui la sezione intende investire risorse negli 
anni futuri. Il tesoriere Michela Cortini presenta il bilancio consuntivo del 2009 e preventivo del 2010, 
sottolineando come la sezione, pur giovane, abbia mostrato una buona capacità di intercettare fondi 
tramite sponsorizzazioni. 
Il coordinatore Mazzara presenta il bilancio consuntivo del 2009 e preventivo del 2010 della Sezione di 
Psicologia Sociale. 
La coordinatrice Cacciari introduce il tesoriere Ferlazzo, che presenta il bilancio consuntivo del 2009 e 
preventivo del 2010 della Sezione di Psicologia Sperimentale. 
La coordinatrice Lo Coco presenta il bilancio consuntivo del 2009 e preventivo del 2010 della Sezione di 
Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione. 
Al termine delle esposizioni, l’assemblea approva le relazioni e i programmi per il 2010. 
 
6. Comunicazione delle commissioni AIP 

Prende la parola Bruno Mazzara, responsabile del sito AIP. Mazzara ricorda come i soci affiliati vanno, ad 
oggi, ratificati in assemblea, il che determina lunghe attese. Il CD ha deliberato di sostituire l’assemblea 
reale con quella virtuale, al fine di rendere la procedura più snella ed efficace. La nuova procedura per 
l’accettazione di soci affiliati è la seguente: le domande di adesione sono raccolte tramite il sito e inviate al 
coordinatore della sezione di competenza. Dopo che il comitato esecutivo della sezione di competenza ha 
espresso parere favorevole, i nominativi degli aspiranti soci sono pubblicati in un albo apposito sul sito, 
dove resteranno per 15 giorni. Alla scadenza del periodo, se non vi sono state osservazioni, è ratificata 
l’affiliazione dei candidati che sono invitati a pagare la quota associativa. 
Mazzara sottolinea l’importanza della “zona materiali” del sito, in cui sono pubblicati sia quelli prodotti 
direttamente dall’AIP, sia quelli su cui l’associazione è chiamata a discutere e pronunciarsi. 
I soci che vogliono dare visibilità alle loro iniziative tramite la newsletter, devono ricordarsi di segnalarlo ai 
responsabili del sito e/o al segretario. 
Infine, Mazzara raccomanda di ricordarsi di specificare la rivista del Mulino che si desidera ricevere all’atto 
dell’iscrizione all’AIP. 
 
Prende quindi la parola Camilla Gobbo, che illustra all’assemblea i lavori svolti dalla CE. Per prima cosa, la 
CE ha esaminato i casi segnalati per possibili violazioni del codice etico, e i materiali inviati da ricercatori 
che hanno chiesto parere. C’è un accordo tra CE e CD per pubblicare sul sito i pareri della CE in chiave 
formativa. I pareri saranno pubblicati in modo da garantire l’anonimato e la non possibilità di individuare la 
specifica ricerca. In merito alla revisione del codice etico dell’AIP, Gobbo sottolinea come vi siano alcuni 
articoli che hanno bisogno di un’immediata revisione, ad esempio l’articolo 1 sul consenso informato e 
l’articolo 6 sul trattamento del soggetto animale. Nel primo caso è necessario un adeguamento sulla base 
del testo unico DL 196/2003 sulla privacy. Gobbo elenca quindi una serie di criticità che dovranno essere 
chiariti nel nuovo codice etico. Si sottolinea che il consenso vada chiesto prima e anche al termine della 
ricerca qualora il disegno sperimentale abbia previsto delle procedure d’inganno. In materia di minori, 



Gobbo ricorda che se la ricerca è condotta nelle scuole, il consenso va chiesto non solo al direttore della 
scuola, ma anche ai genitori o tutori legali. 
Il presidente interviene in merito alla legge Bocciardo. Il Presidente comunica che AIP e CPFP hanno 
proposto nuovi emendamenti al disegno di legge e si spera possano essere accolti. Al momento, il dibattito 
sulla legge è bloccato. Il Presidente comunica di essere intervenuto anche a livello di quelle regioni – 
Trentino e Piemonte – in cui la legge è già stata approvata a livello locale. In Trentino, ha incontrato 
l’assessore e ha concordato la possibilità di svolgere ricerca in ambito scolastico purché non sia prevista la 
somministrazione di farmaci. I pareri dei legali consultati circa la possibilità di un emendamento ravvisano 
alcune difficoltà procedurali. Il Presidente si impegna per fare modificare l’articolo che vieta la 
“somministrazione di test e questionari”. Il Presidente informa inoltre di avere avviato dei contatti con il 
Consiglio regionale del Piemonte e di avere appreso che l’attività politica è momentaneamente bloccata in 
vista delle elezioni regionali. Dopo le elezioni il Presidente comunica che intende recarsi a Torino per 
incontrare funzionari e politici per studiare gli emendamenti da apportare al testo della legge.  
Interviene Paola Molina, che comunica come, a seguito di una lettera di chiarimenti in materia, inviata dal 
Dipartimento di Psicologia dell’Università di Torino alla Regione Piemonte, la Regione abbia espresso dei 
pareri interpretativi che hanno permesso ai ricercatori piemontesi di lavorare nelle scuole.  
Il Presidente auspica che il problema sia affrontato e risolto anche a livello legislativo. 
 
Interviene Daniela Palomba per la CS. Obiettivo dei lavori della CS è promuovere iniziative trasversali alle 
diverse sezioni, in modo che le iniziative di sezione possano essere valorizzate in quanto tali. Ringrazia 
l’Ordine degli psicologi per il rinnovato impegno nel premio comune con l’AIP e raccomanda che i diversi 
premi previsti per le tesi di dottorato siano riservati a lavori dal forte impatto applicativo. In materia di 
richieste di contributi per la partecipazione a congressi, la CS ha ricevuto 5 richieste regolari, che saranno 
gestite dalle sezioni. Illustra quindi l’iniziativa scientifica che si svolgerà dopo l’assemblea in atto. Palomba, 
a nome della CS, auspica che il motivo conduttore delle future iniziative scientifiche, che tradizionalmente 
sono affiancate all’assemblea dei soci, sia costituito dal trattare quegli elementi importanti per la comunità, 
non solo scientifica, che la ricerca psicologica è in grado di offrire.  
In merito alla Winter school dell’AIP, Palomba, per rispondere a precise richieste nate all’interno delle 
sezioni, propone di tenere in un week end lungo una scuola di scrittura di articoli scientifici e sui criteri di 
valutazione degli stessi per i dottorandi. Operativamente, grazie alla disponibilità di Alessandra Farneti, la 
scuola si potrebbe svolgere da giovedì a domenica a Bressanone, nell’ultima settimana di febbraio 2011.  La 
CS raccomanda di evitare che le iniziative metodologiche delle sezioni costituiscano dei doppioni. 
 
Giulia Balboni relaziona sulla Summer school di Bertinoro, evidenziando 3 modifiche rispetto al passato: 
possibilità di iscrizione on line, aumento della quota di  iscrizione e aumento della quota stanziata dall’AIP; 
richiesta di una dichiarazione di competenza rispetto ai prerequisiti al corso, al fine di migliorare 
l’omogeneità dei partecipanti. A tale scopo è previsto anche un invio di letture propedeutiche agli iscritti. 
Balboni ricorda che le informazioni sono disponibili sul sito, e raccomanda di fare circolare le informazioni 
sui corsi. 
 
7. Approvazione bilancio consuntivo 2009 e bilancio preventivo 2010 dell’AIP 

Il tesoriere Susanna Mayer espone all’assemblea il bilancio consuntivo 2009 e bilancio preventivo 2010. 
L’assemblea approva. 
 
8. Varie ed eventuali 

Non ci sono varie ed eventuali. 
Alle ore 13 e 30 l’assemblea è sciolta. 
 
Il Presidente         Il Segretario 
Roberto Cubelli         Paolo Albiero 

                 


